
GLI AGGETTIVI E I PRONOMI DIMOSTRATIVI 

 

 
 

 Sono aggettivi dimostrativi quando accompagnano il nome. 

 Sono pronomi dimostrativi quando sostituiscono il nome. 

Ecco i dimostrativi in tabella. Studiali! 

AGGETTIVI e PRONOMI 

DIMOSTRATIVI 

  

singolare plurale    

maschile femminile maschile femminile      

questo questa questi queste     

codesto codesta codesti codeste     

quello 

quell’ 

quel 

quella 

 

quell’ 

quegli 

quei 

 

quelle   

 

stesso stessa stessi stesse  
medesimo medesima medesimi medesime  

tale tale tali tali  

    

 

 

 

 

 

 

 

 

A. Riscrivi trasformando nel numero l’aggettivo dimostrativo e il 

nome al quale si accompagna. 
singolare plurale  singolare plurale 

questo casco questi caschi   quei pugni 

quell’atleta    quelle armi 

quel cinturone    codesti giudici 

codesto campione    questi 

allenamenti 

quella folla    quegli sguardi 

questo applauso    stessi colpi  

TI ANNIENTERÒ 
CON  

QUESTA MANO! 

CON QUELLA 
MI FARAI IL 
SOLLETICO! 

I dimostrativi sono 

parole che indicano la 

posizione nel tempo e 

nello spazio di persone, 

animali o cose. Servono 

appunto a “dimostrare” 

con precisione la cosa, 

la persona o l’animale 

di cui si parla.   

- QUESTO indica un elemento vicino 

a chi parla.  

- CODESTO indica un elemento 

lontano da chi parla  ma vicino a 

chi ascolta.  

- QUELLO indica un elemento 

lontano da chi parla e da chi 

ascolta.  

- STESSO e MEDESIMO indicano 

uguaglianza. 

DA GRANDE 
SARÒ COME 
QUELLI! 

SOLO 

PRONOMI DIMOSTRATIVI 
singolare plurale 

maschile femminile maschile femminile 

costui costei costoro 

colui colei coloro 

  quelli  

ciò 

Costui, costei, costoro, 

colui, colei, coloro si 

riferiscono solo alle persone, 

mai alle cose.  

Ciò si riferisce solo alle 

cose, mai alle persone. 



B. Sottolinea in ogni frase il dimostrativo; nei quadratini 

scrivi A se è aggettivo, P se è pronome. 

Ho visto le figurine del calcio e mi sono piaciute molto, ma 

quelle del Wrestling sono ancor più belle.  

Finalmente quest’anno la WWE tornerà in Italia.  

Sul ring di Roma e su quello di Torino si scontreranno i più 

grandi campioni del mondo.  

Vieni qua e portami codesti biglietti! Sono di Filippo.  

Con quel suo entusiasmo eccezionale Filippo assisterà a 

incontri straordinari.  

Quando tornerà a scuola avrà tanto da raccontare a coloro che 

amano questo splendido sport.   

Questo evento ci permetterà di discutere a lungo.   

Potremo capire se tali spettacoli sono un vero sport o solo una 

finzione.  
 

C. Leggi con attenzione. Circonda di rosso gli aggettivi 

dimostrativi e di blu i pronomi dimostrativi. Sottolinea i 

possessivi distinguendo aggettivi (A) e pronomi (P). 

 

I GIARDINI PENSILI DI BABILONIA 
 

Il re babilonese Nabucodonosor II è famoso 

perché conquistò  Gerusalemme e fece schiavi gli 

Ebrei. Queste imprese sono raccontate nella 

Bibbia.  

Egli era un grande condottiero, ma è ricordato 

anche perché rese ancor più bella la sua città: 

Babilonia. 

Dice una storia -un poco leggendaria- che egli 

aveva sposato una donna stupenda di nome Amytis. 

Costei era nata in una regione dell’Asia 

chiamata Media. In quelle sue terre lontane crescevano piante 

lussureggianti, alberi carichi di frutti succosi e fiori dai 

profumi inebrianti. Tali bellezze non c’erano a Babilonia... e 

per ciò Amytis soffriva.  

Il dolore di costei lacerava l’animo del re, al punto che lui 

chiese ai suoi architetti di creare nel suo palazzo dei giardini 

che avessero lo stesso splendore dei boschi della Media. E così 

essi fecero. 

Costruirono nel palazzo immensi terrazzi coltivati con alberi, 

prati e fiori, irrigati con le acque dell’Eufrate. 

Queste terrazze ricevevano luce e contenevano stanze; e in quelle 

Amytis cominciò a trascorrere le sue giornate, ricordando con 

dolce nostalgia, senza più quel dolore di un tempo, la sua terra 

lontana.  


